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arte R)¶ciale
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Lucifero marchese Alfredo, deputato al Parlamento, capitano di
vascello¯comandante la R. navo Re Umberto.

a cavalieri :

Giberti cay. Giuseppe, capo d'ufficio [applicato al segretariato ge-
nerale del Ministero delle poste e telegrafi.

Gerbore dott. cav. Giusepte, capo sezione di ga classo nel g\fini-
stero della R. Casa.

Buisson cav. Ernesto, id."alla direrione provinciale della R. Casa

in Pisa.

Petrocini cav. Giov. Battista,"cassiere di 2^ classo dolla R. C. sa

in Firenze.
Benati cav. Giuseppe, ufBoiale telegrafico di S. II. il Re.
hiasera don. Giovanni Andrea, R. cappellano a Afoncalieri.
Travali mons. cav. Salvatore, canonico decano o parroco d alla or p-

pella palatina di Palermo.

Con decreto del 6 dicembre 1906:

a gran cordone:

Stringher comm. Bonaldo, direttore ganerale della |Banel d'Ïtalia

afgrand' uffiziale:

Colombo comm. ing. Giuseppe, senatore del Regne, capa de'la fe-
legazione italiana alla Conferenza radiotelegrafica di Berlito

Di Afaio comm. Pio Carlo fu Luigi, maggior generale, aiutante di
campo generale onorario di Sua Afacstà.

Jool comm. Otto, direttore centrale della Banca commercia'e ita-
liana.

a commendatore :

, . . . Bonelli comm. Leopoldo, conservatore delle ipoteche, capo di ga.•Ena Maestà sa compaacque nomenare nell'Ordine des Linetto del ministro segretario di Stato per il tesoro.
Mr. Maurizio e Lazzaro :

p MOtü·-PTOpriO :
ad uffixiale :

Con decreti del 2 dicembre 100ß: Canovai comm. Tito, capo del servizio del segretaristo generale
alla Banoa d'Italia.

a commendatore: Weil comm. Federico, direttore centrale della Banos commerciale

i comm. G¡ovanni, maggior generale nella riserva, italiana.
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Rizzi comm. Ambrogio, delegato del tesoro a Berlino, capo se-
zione nel Ministero del tesoro.

Ruggori cay. Arturo, reggente la delegazione del tesoro italiano
a Parigi, segrotario nel Ministero del tesoro.

a cavaliere :

Ghisalberti Annibale, condirettore della Banca commerciale ita-
liana (sede di Milano).

Sacchi avv. Ercolo, direttore della Cassa di risparmio di Milano.
Savini cav. Oliviero, segretario particolare di S. E. 11 ministro del

tesoro.

Poteur.a dott. cav. Clemento, segretario alla direzione generale del
labito pubblico (Ministero del tesoro).

Poma cav. Gio. Battista, segretario nel Ministoro del tesoro, ad-
dotto alla dolegaziono del tesoro di Parigi.

Con decreto del 13 dicembre 1906:

a cavaliere :

Giordano co·nm. Carlo, direttoro degli umei (di queatura del Se-
nato del Regno.

Di Fade na,hne <'ott. Giovanni, sogretario nell'Amministrazione
dell'intorno, gik segretario particolare di S. E. il sottosegro-
tario di Stato por gli affart esteri.

Con dcoroto del 20 dicambre 1906:

a grand'ugiziale:
Bro comm. prof. Camllo, architetto, presidento della sezione di

Bello Arti o membro del Comitato osecutivo dell'Esposizione
- internazionalo ti Milano.

a commendatore:

Isst 1 prof. comm. Arturo, ordinario di geologia nella R. Univer-
sità di Genova.

C, ndiani corrm, dott. Ettore, membro della Giuuta del Comitato
es e ativo dollTaçosizione internazionale di Milano, vice pro-
sid•n-e fella (o amissione per lo finanze.

Coloris ing. comm. Giove nui, vico prosidento del Gomitato esecu-

tivo dell'Emposizione id., id.
Cr:val'i Strballont conte dott. Giuseppe, 14. anziano id. id.
Ecrtvelli cay. Luigi Vittorio, id. del Comitato id.

Vigoni ing. comm. Giulio, membro della Giunta del Comitato id.,
presidente della sezione agraria all'Esposizione prodetta, sena-
tore del Regno.

Menéiagalli prof. cav. Luigi, senatore del Regno, membro del Co-
mitato id., presidente dolla sezione d'igieno id. id.

Pisa comm. Ugo, id ,
o presidente della sezione previdenza alla

Esposizione id.
ad uffiziale:

Pirelli ing. comm. Giovanni Battista, membro d -lla giuria della
Esposizione internazionale di Milano.

Barb:ano di Belgioioso d'Esto principe Emilio, vice presidente del
C>mitato pei festeggiamenti o ricevimenti duranto l'Esposi-
zione id.

Gar:Loldi cav. Silvio, tenente colonnello del genio, presidente della
Commissiono militare per l'Esposizione id.

Orlando comm. ing. Giuseppe, membro della giuria dell'Esposi-
ziono id.

a cavaliere :

Banotti comm. Erminio, presidente della Commissione per i con-
corri mustcali all'Esposiziono internazionale di Milano.

Gianni cav. Giambattista, i L pei trasporti o ricavimento merei,

Gallarati S otti Gian Carlo, principe di Molietta, id. pet festeg-
giamenti e membro del Comitato esecutivo id. id.

Ra inash Ernesto, vice presi<lento della Commissione per la pubbli-
<101 o stampa id, id.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreto del 13 dicombre 1906:

a grand' ufßzi2le:
Beltrani-Scalla ayy. comm. Martino, senatore del Regno, consi-

gliere di Stato, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia
dei culti:

Con daereti del 15 e 9 novembro 1906:

a commendatore:

Ricci comm. Giovanni, presidente di sezione di Corte d'appello,
collocato a riposo a sua domanda.

a cavaliere :

Rocci cav. Cesare, giudico di tribunale, collocato a riposo a sua
domanda.

Sulla propostaldel ministro delle finanzo :

Con decreto 6 dicembre 1906:

ad ufßziale :

Paglieri cay. Giaco.ro, direttore di la classo nelle dogane, collo-
cato a riposo.

Feloy o Feloi cav. Francosoo, direttoro di dogana, id. id.

a cavaliere :

Camuzzi cav. Alberto, direttore di 26 classe nollo dogane, collo-
cato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro:

Con decreti del 22 o 20 novembre 1900:

a commendatore :

Poggi comm. dott. Luigi, capo divisione di 1* classo nelMinistero
del tesoro, collocato a riposo a sua domanda.

ad afßaiale:
Bernardino cav. Generoso, primo ragioniero di la classe nello.in-

tendenze di finanza, collocato a ripyso a sua domanda.
De Jorio Michele, id. id.
Ferraris Federico, id. id.
Stella Giulio, id. id.

a cavaliere :

Rivolta cav. Carlo, primo ragioniero di 2a classe, collocato a ri-

poso a sua domanda.
Marglunotti cay. Elizio, id. id. di la classe, id. id.
Poggiani cav. Colestino, id. id.

Sulla proposta del ministro della marina:

Con deerato del 22 novembro e 9 dicembre 1906:

a cavaliere :

Berlingeri Tancredi, ufliciale di porto di 16 classe, collocato a ri.
poso.

Traverso Salvatoro, capitano del corp) R. equipaggi, collocato in
posizione di servizio ausiliario.

Sulla proposta del ministro delle posta e teleÀ
Con decreto del 22 novembre 1906 :

a commendatore:

Scaglietta comm. Bartolomeo, direttore superiore di Il
locato a riposo.

Ficarra comm. Giusoppe, 14. td.
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ad «fficiale:

Ilarbagelata car. Giuseppe, direttore provinciale di la classe, col-
locato a riposo.

Martueci cay. Camillo, direttore delle costruzioni te'egrafiche e te-
lefoniche, collocato a riposo.

a cavaliere :

Ricoi cav. Attilio, segretario di 16 olasse collocato a riposo.

ORIflNE DELLA CORONA D'ITALIA

- Sua Maestà se compracque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:

Di Suo motu-proprio :

Con deoreto del 2 dicembro 1906:

a grand'uffiziale :

Vergara duca di Craco comm. Fortunato, direttore generale del
Banco di Sicilia testò collocato a riposo.

a commendatore:

Cortassa car. Giovanni, capo dei servizi contrali II e IX dell'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato.

Rinaldi cav. ing. Rinaldo, capo del servizio XI id, id.
Bonolis cav. Alfonso, professoro discienze matomatiche alla R. Ac-

cademia navale.
Scotti cav. Ernesto, capo divisione di 2a classe nel Ministero

dello posto e dei telegrafi attualmente reggente la direzione
generalo dei vaglia e risparmi.

Ghð cav. Alberto, direttoro provincialo della R. Casa in Venezia.

ad offiziale :
Ceccherini cav. Giovanni, direttore provinciale della R. Casa in

Genova.

De Sanctis cav. Vittorio, direttore capo divisione del Ministero
della R. Casa.

Gamberini car. Alfonso, direttore capo degli uffici d' ordine,
id id.

Lechanz, cav. Alessandro, ufHejale telegrafico privato di S. M.
il Ro.

Gallone dott. Ettore, medico di la classo della R. Casa in Roma,
Persichetti dott. Ernesto, id. id.
Bastianelli dott. Raffaele, id. id. di 2a classe, id. id.

a cavaliere :

Kulezycki dott. Ladislao, segretario di 16 classo nella direzione
provinciale della R. Casa in Milano.

Babando Roberto, Id. negli Uffici amministrativi della R. Casa

(Uffleio del primo aiutanto generalã di campo di S. M. il Ro).
Alberti dott. Alfredo, segretario di la classe nel [Ministero della

R. Casa.
Lamberti avv. Gian Lamberto, avvocato della R. Casa in Fi-

ronze.

Lagomarsino prof. Lorenza, incaricato del servizio toonico edile
id. id.

Cornish Guglielmo, conservatore di la classe, del R. palazzo di
Firenze.

Con decreto del 6 dicembre.1906:

a gran cordone:

Majorana S. E. comm. prof. Angelo, deputato al Parlamento, mi-
nistro del tesoro.

Di Broglio nob. dottor comm. Ernesto id., ex ministro del tesoro.
Carcano avv. comm. Paolo, id. id.

a grand'ugiziale :

Fasce S. E. prof. comm. Giuseppe, deputato al Parlamenta, sotto
segretario di Stato per il tesoro.

Cavallini comm. Luigi, vice direttoro generale della Banca d'I-
talia,

a commendatore :

Bianco cav. Antonio, capo del personale della Banca d'Italia.
Toeplitz cav. Giuseppe, condirettore della Banca commerciale ita-

liana (sode di Milano).

ad uffiziale:
Fortini cav Italo, ragioniero generale della Banca d'Italia.
Rossi cav. Arrigo, capo del servizio Rapporti coll'estero e con l'in

terno alla Direziono generalo della Banca predetta.
Pranzetti dott. cav. Enrico capo dell'UfIloio di segroteria id. id.

Casanova Francesco, direttore centrale della Banea commerciale
Italiana.

Balzarotti Federico Ettore, id. della Banca di credito italiano.

a cavaliere :

Petrelli Eugenio, capo d'ufficio tel gabinetto della Banea d'Italia,

Rapi Tito, segretario alla segreteria particolara del direttore ge-
nerale della Banca d'Italia.

Anguissola Vincenzo, cassiere capo dei titoli alla Ban 'a commer.

ciale italiana, sede di Milano.
Facconi Michelangelo, condirettore della Ba2ca commercialo ita..

liana, sede di Genova.

Maseardi Edoardo, id. id.

Con decreti del 13 diaembra 1903:

a gran cordone :

Mariotti comm. avv. Filippo, senatore del Regno, consi¿liere di
Stato.

a commendatore:

Martini dott, cav. Antonio, ex-bibliotecarlo del Senato.

a cavaliere :

Cancani avv. Pietro, segretario particolara dell'incaricato d'affari

di Grecia presso la Real Corto d'Italia.

Con decreti del 20 d¡cembre 1906:

a commendatore :

Marsaglia cav. Luigi fu Giacomo.
Ancona prof cav. Ugo, ingegnere, membro dolla Giunta del Co-

mitato esecutivo, vice presidento dei trasporti marittimi e so-
gretario generale della Giuria dell'Esposizione internazionale
di Milano.

Besana ing. car. Giuseppe, id. id. e presidento della seziono di pi-
scieoltura id. id.

Facheris cav. Rinaldo, id. id., presidente della Commissiono per lo
finanze, id id.

Giachi cav. arch. Giovanni, id. id., vice presidente della Commis-
eione edilizia, id. id.

Richard cav. Augusto, id. id., vice presidento della soz¡one Galle·•
ria del lavoro, id. id.

Colombo cay. prof. Virgilio, id. id. della sezione di Belle arti, id.
Fumagalli cav. prof. Giuseppe, presidente della seziono Mostre ren

trospettivo.

ad ugiziale:

Meazza cav. Ferdinando, membro della Giunta del camitato esetu,
tivo dell'esposiziono internazionalo di Milano vice presidento
della Commissione dei festeg¿iamenti.

Vanzotti cav. ing. Carlo, id. id. presidente della Coalmissioneger
la pubblicità.
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Sulla propostà del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con R. decreti del 9 e 15 novembre 1906:

a gran cordone :

Ferro-Luzzi comm. Giovanni, primospresidente della Corte di cas-
sazione di Palermo,

a grand ugiciale:
Verber comm. Pietro, proouratore generale presso la Corte d'ap-

pello di Genova,

a commendatore :

Orilia cav. uff. Costantino, consigliere della Corto di cassazione di
Roma.

Grottola cav. Francesco, presidente di sezione di Corte d'appello
collocato a riposo a sua domanda.

De Andreis cav. Filippo, sostituto procuratore generale di Corte
di cassazione, id. id..

Cosenza cav. uff. Giuseppo, consigliore della Corto di cassazione
di Napoli.

Niutta cav. uff. Nicola, id. id.
Mazza cav. uff. Enrico, sostituto procuratore generale presso la

Corte di cassazione di Torino.
Alvaro cav. uff. Nicola, ispettore superiore nel Ministero di grazia

e giustizia e dei onlii.

ad offiziale:
Barali d'Arezzo cav. Paolo, consigliere della Corte di cassazione

di NapoU.
Taglietti cav. Giuseppe, id. id. di Torino.

.

Lomonaco car. Ruggero, id. id. di Napoli.
Corbo cav. Franceseo, id. id. di Roma.
Bergamaschi cav. Alessandro, id. di Firenze.
Pagliano cav. Salvatore, presidente di sezione dolla Corte d'ap-

pello di Napoli.
De Francesco cav. Gaetano, sostituto procuratore generale presso

la Corte di cassazione di Roma.
Frola osv. Pier Eugenio, id. id.
Santaorose osv. Giuseppe, capo seziono nel Ministero di grazia e

giustizia e dei onlti.
Gatti cav. Giovanni, sostituto procuratore generale di Corte d'ap-

pello, applicato alla procura generale della Corte di cassa-
zione di Firenze.

a cavaliere:

Costa Raimondo, conciliatore in Girgenti.
Molinari Camillo, giudice di tribunale oivile e penale, collocato a

riposo a sua domanda.
Zangari Raffaele, vice caneelliere della Corte d'appello di Catan-

zaro, collocato a riposo a sua domanda.
Pedrazzini Emilio, vice pretore del mandamento di Soncino del

quale sono state accettate le dimissioni.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 28 novembre 1906:

a cavaliere :

Walpot Luigi, conservatore delle ipoteche, collocato a riposg
Con decreti del 22 novembre, 6 e 9 dicembre 1906:

a commendatore:

Gozo cav. Girolamo, direttore nelle dogane, collocato a riposo,
ad ugiziale:

Bionii cav, Adolfo, già presidente della Commissione manda-
mentale delle imposto dirotto di Subbiano (Arezzo).

a cavaliere :

Granata Michele,"magazziniera di vendita dei sali e tabacchi, col-
locato a riposo.

Ferragatta Giovanni, membro della Commissione mandamentale
delle imposte dirette di Santhia (Novara).

Raimondo Giacomo, commissario ai riscontri di la classe nelle

manifatture dei tabacchi, collocato a riposo.
Korompay Eugenio, tenente della R. guardia di finanza, collocato

a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 30 ottobre, 2, 9 e 23 novembro 1900:

a cavaliere :
.

Fuoili Giuseppe, vice segretario di ragioneria di la classe nello

Intendenze di finanza, collocato a riposo.
Benigni Andrea, id, id.
Do Belgrado Orazio, segretario id. di 2a classo id. id.

Tempestini Alessandro, archivista di la classe nel Ministero del

tesoro, collocatola riposo in seguito a sua domanda.
Gardella ing. arch. Arnaldo.
Sartoni notar Uliano.

Sulla proposta del ministro della marina:

Con decreti del 15 e 22 novembre 1906:

ad agiziale:
Rossi Pietro Andrea, capo tecnico principale di 2a classe nel per-

sonale civile tecnico della R. marina, collocato a riposo.
Macchiavello Emanuele, id. id. di la classe, td.

a cavaliere :

Jorio Luigi, id. td. di 3a classe id., id.

Sulla proposta del ministro delle posto e dei tele-

grafi:
Con decreto del 9, 22 e 29 novembre 1906:

a grand'ugiziale :

Bono comm. Stefano, direttore superiore di la classe, collocato a'
riposo,

a commendatore :

Drusiani cay. uff. Stanislao, ispettore centrale di la classe, id. id.
Versò cav. uff. Giuseppe, capo sezione di la classe, id. id.
Baccalario cav. uff. Guido.
Fontanini cav. uff. Carlo, direttore provinciale di la classe, id. id.

ad ugiziale :
Bancalari cay. Edoardo,- direttare provinciale di 16 classe, collo-

cato a riposo.
Turiello cav. Enrico, id. id.
Jachetti cay. Francesco, segretario di la classe, id. id.
Calandraccio cav. Nicolo.
Romano cav. Pasquale.
Mamini cav. Domenico Antonio, segretario di la classe, collooato

a riposo.
Malfatti cav. Amedeo. vice direttore di la classe, id. id.

a cavaliere :

Montuoro Enrico, segretario di la classe, collocato a riposo.
Cuneo Giovanni, vloe direttore provinciale di la' classe nelPAm-

ministrazione delle poste e telegrafi, collocato a riposo.
Locascio Achille.
Moliterni Eustachio.
Matticoli Federico.
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Finazzi Giuseppe.
Faillaoi Rosario.
Simonini Ugo.
Landuoei Adolfo.
Rossini Enrico.
Rodaiti Pietro.
Jorfida Samuele.
Martorelli Carmelo.
Cagliolo Cesare.
Mezzera Emilio.
Signorile Annibale.
Serona Giacinto.

Sulla proposta'del ministro di agricoltura, industria
e commercio:

Con R. deareto del 13 novombre 1906:
ad ugiziali:

Doolo ear. ayy. Giaoomo, presidente del Collegio dei probiviri par
le industrie tessili, in Busto Arsizio.

Palleggi car. Gioaoehino, perito agr onomo in Mariano.

Cipriano oav. Gustavo, presidento della Banos popolare in Reggio
Emilia,

a cavaliere:
Coen Davide, rappresentante in Roma della Compagnia d'assiou-

razione « La Reale », di Milano. I

Buitoni rag. Arnaldo, industriale in San Sopolero.
Gatti rag. Ettore, contabile della R. scuola di agricoltura annessa

al Pio Istituto e Gallini », da Voghora.
Marini Missana dott. Antonio, proprietario in Carpenedo (Mestro).
Falqui Giuseppe, professore nel R. liceo di Cagliari.
Gennari Angelo, direttore dello stabilimento balneare di Sormione.
Granziotto Pietro, commerciante in filati - Venezia.
Bozzi Franceseo, commeroiante in vini - Benevento,
Cocito Giovanni, produttore ed esportatore di vini - Genova.
Botto Pietro, commerciante in Firenze.
Privitera Giovanni, proprietario agricoltore in Mazzark Sant'Andrea.
Bianciardi ing. Enrico, direttore dell'asilo professionale evangelico

in Firenze.
Camerini Arturo, industriale in Padova.
Bacohetti Giuseppe, vloe direttore della Societh bancaria italiana
- Genova.

Prampolini Giovanni, fondatore di una fabbrica di concimi chi-
miei in Reggio Emilia.

Mazza barono Emanuelo, proprietario agricoltore in Borgia,
Marolda Domenico, capo tecnico nel cantiero Armstrong (Poz-

suoli).
Micocci Cesare, commerciante in Roma.
Mormino Diego, industriale in Termini Imerese.
Fruscione Nicola, direttore dol Credito popolare di Salerno.
Ferri avv. Pietro, proprietario in Castel San Nicco16.
Valle nob. Camillo, proprietario agricoltore in Portogruaro.
Procacei Enrico, segretario della Cassa di risparmio di Pistoia.

T.,EGGI ¯El DECIòETI

Il numero 1M della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per-grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'iTALIA

Il Senäto e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi 'abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
I posti di .buttero o di assistento del personale civile

inferioro dei depositi di allevamento cavalli sono sop-
grossl.

I butteri e gli assistenti attualmente in servizio pas-
sano a far parte del personale degli operai dipendenti
dal Ministero della guerra, costituendo apposita cate-
goria sotto la denominazione : « Sorveglianti e lavo-
ranti dei depositi allevamento cavalli ».

Art. 2.
Per gli effetti di cui all'articolo 158 del vigento te-

sto unico delle leggi sullo pension.i civili o militari, la
data d'inscrizione a matricola degli individui già in ser-
vizio nei depositi allorquando quel personale venne co-
stituito ip pianta stabile, corrisponde a quella del de-
creto Mmistoriale con cui essi furono nominati agenti
o sotto agenti, butteri o assistonti noi dotti stabili-
menti.

Art. 3.
Ai sorvoglianti e lavoranti dei depositi d'allovamento

cavalli, di cui all'articolo 1°, spetta il trattamento della
pensione stabilita dalla legge 15 luglio 1906, n. 360.

Art. 4.
Le pensioni per il personale dei sorveglianti e lavo-

ranti dei depositi d'allevamento sono retto dalle stesse
norme generali di cui al titolo V, sezione II del. Vigento
testo unico delle leggi sullo pensioni civili e militari.
Ordiniamo cha la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE,

VIGANO.
Visto, R guardasspißi: ORUNDO.

E numero155deMa raccolta ugiciale deRe leggi e dei dooreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il Governo del Re ð autorizzato a concedero una lot-

teria, con esenzione da ogni tassa o diritto orariale, in
favore della R. Università di Catania, per la creazione,
nell'isola dei Ciclopi, di un istituto annesso, che serva
da acquario scientifico e da stabilimento di piscicoltura
per il ripopolamento dei laghi, dei flumi o delle coste
della Sicilia.
La concessione sara fatta per la somma di due mi-

lioni di lire, e l'estrazione dei premi dovrà aver luogo
in un triennio.

Art. 2.
Con decreto Reale saranno determinate le disposizioni

per l'esecuzione della presente legge, sia per l'appro-
vazione del piano finanziario, sia per l'investimento

_

dei
fondi ricavati.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta .ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.

Data a Roma, addi 28 marzo 1907.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
A. MA.ToRANA.

Visto, Il guardasigilli: Om.ANDO.
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VITTORIO EMANUELE III nomine e le promozioni nel personale (lel Ministero del

per grazia di Dio e per volonth della Nazione tesoro, conseguente llalla tabella A annossa alla pro-

RE D'ITALIA detta leggo ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

Visn la logge 15 luglio 1000, n. 39ti, cho riformo i por il tesoro; •

ruoli organici elei personali slipondentidal31inistoroslol Abbiamodecretato e decretiamo:
tem a a ; I Nostri «lcereti sopracitati sono modificati, nella pat·to
Visti i Nedri decrei.i 10 luglio 1900, cut quali fa- cho riguarda i funzionari reggenti, in conformith della

rono approvate, con effetto <lal 1° ilello stesso mese, le seguente tabella:

Impiego conferito con R. decreto i Rettifica al R. decreto
10 luglio 1900 10 luglio 1000

C(MiNOMIC E N()MC ' .2 .S

Grado
,
12 6 Grado 2 $

I

Bruni cas. Antonio - Borgt cav. Giovanni - Segretari amministrativi (reg- la 3750 Segretari amministrativi (cf- a 4000
Faleo osv. dott. Giovanni genti) fattivi)

Ciarrecea Ernidio - Piccini Giul:o - Manaioli Segretari amministrativi (reg. 2a 3250 Segretart amministrativi (cf. I 2a 3300
dott. Gino -- Bigi prof. Ferdinando - Pel- genti) fettivi)
legrini Francesco - Bonardi Melgurre dot-
tor Giuseppe

Di Marlino dott Edmondo - Alessandrini dot- Vien segretari amministrativi la 2230 Vicergretari amministrativi la o og

1ar ihnl o - Grams: Paolo - IVAmoi•o dot- (reggenti) ' (etrettivi)
to. Silveo - Carla dott Vittorio- Jacurti I

I•i misio - Gallina Emantielo.

Croatini tiino . . .
Vico segretario amministrativo 1 - Vice sogretario amministrativo la

(reggento) continuando a (eflettivo) continuando a ri-
rimancre in aspettativa per manere m aspettativa per
motivi di famiglia, dovendo motivi di famiglia, dovendo
prestare servizio militare prestare servizio mibtare

per soddisfare agli obblight per soddisfare agli obbhghi
di leva di lova

Cordeschi tott. Giulio - Gasparri dott. Giu- Vice segretari amministrativi la 2250 Vico segretari amministrativi la 2500

seppe (reggenti) (effettivi)

Bonizi dott Gin,eppe - Meneato Ugo - Piz- Vice segretari amministrativi la 2230 Vice segretari amministrativi 1 2300
ziehelli Fausto - Canganella Costantmo (reggenti) (effettivi)
- Cesa Sergio ·

Azzolini dott. Vincenzo - Drago dott. Eduardo Vice segretari amministrativi 2a 1750 Vico segretari amministrativi 2a 2000

Adolfo - Fierimonto dott. biuseppe - Car- (reggenti) (effettivi;
Tomagno dott. Raffaele Luigi - Battaglia
dott. Salvatoro

Armanni cav. Ricciotti - Borri Luigi - For- Segretari di ragioneria (reg- la 3750 Segretari di ragioneria (effet- la 4ggg

naroli Claudio - Majorca Cesare - For- genti) tivi)
tuna Camillo - Dima Attilio - Giachi
Carlo - Vitagliano cav. dott. Gaetano -

Lo Vecchio Margherito - Bartolini Ame-
rico - &·avizzi Alfonso

Spillmann cav. Umberto Segretario di ragioneria (reg- la 3750 Segretario di ragioneria (effet- la 4000

gente) tavo)

Francescato Italico Pirro- Di Fausto Amanto- Segretari di ragioneria (reg- 2a 3250 Segretari di ragioneria (offet- 2a 3300
De Bellis Vito - Cambi Ettore - Coecht genti) tivi)
Attilio - Prosperi Primo - Forattini Um-
berto - Sonigaglia Gino- Motella Metello
- Alliata Enrico - Di Segni Alberto -
Argese Vincenzo - Manea Pellerano El-
viro - Castagnone Luigi.

Pitrl Gennaro - Pallottino Carlo - Silvestroni Vice segretari di ragionoria la 2250 Vice segretari di ragioneria la 2500

Guido - D'Ambrosio Ervedo - Merlo Giu- (reggents) (effettivi)
seppe - Galli Enrico.

De Silvestri Ugo - De Tullio Salvatoro - Va- Vice sogretari di ragioneria 2a 1750 Vice segretari di ragioneria 2a 2000

lonte Armando - Vespa Raffaelo - Dodi (reggenti) (effettivi)
Roberto - Savini Giulio

Payer Ettore - Rosati Maria Leono Utileiali d'ordine (reggenti) la 2000 Ufnoiali d'ordino (effettivi) la 2200
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Il ministro proponente ò incañicato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, adtli 17 mano 1907.

VITTORIO EMANUELE.

A. MAJORANA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.

Con R. decreto dol 4 aprilo 1967:

Medaglia d'argento.
Del Bovo Paolo, da Itri (Caserta), oaèmbinioro legione Napoli,

n. 4141-61 matricola - De Santis Francescantonio, da Catara
(Salerno), id. aggiunto id. Napoli, n. 11139-39 id., aggrediti,
percossi o feriti da numerosa folla ohe voleva liberare un ar-
restato, si distiosero per energia e sangue froddo nel tenor
testa agli aggressori contro cui, por avere salva la vita, do-
Tottero usare le armi. - San Cipriano d'Averas (Caserta)
1° marzo 1906.

Morlooni Vittore, da Aspra (Perugia), carabiniere id. Roma, nu-
mero 20944-36 id., animosamente intervenuto a sodare una

sanguinosa rissa, beneh& ricevesse una ferita mortalo per

opera d'uno dei contendenti, con mirabile energia insegni ed
arrestó, con l'altrui aiuto, il proprio aggressore. - San Polo
dei Cavalieri (Roma), 23 novembre 1906.

Monda Giusoppe, da Brasoiano (Caserta), id, id. Ÿorona, numero
14403-80 id., si distinse per energia o coraggio in un peri-
oaloso connitto oon quattro malfattori armati. - Poggio Itu-
soo (Mantova), 5 dicembre 1900.

Colassi Giovanni Battista, da Friaanco (Udine), brigadiore id. ca-
rabiniori'Palermo, n. 1199-30 id., dotte bella prova di riso-
Intezza, enorgia o coraggio nell'ineoguire un malfattore- ar-
mato di r1voltella, col quale sostoane vivo omditto a fuoco.
- Marsala (Trapani), 3 ottobro 1906.

Medaglia di bronzo.

Brazzalo Bartolo, da Calvene (Vicenza), carabiniero aggiunto le-
gione Palermo, n.2136l-62 matricola, insiome ad un suo supe-
rioro si distinuo per onergia e coraggio nell'inseguire e tener
fronto ad un malfattoro armato di rivoltella. -Marsala (Tra-
pani), 3 ottobro 1900.

Solari Filippo, da Loreto (Ancona), capitano reggimento Nizza ca-
valleria, animosamento interpostosi tra alcuni rissanti, af-
fronth o trasse in arresto uno di costoro armato di coltello.-

Gorla Primo (Milano), 20 ottobro 1900.

Determinaziono Ministeriale del 4 aprile 1907:
Encomio solenne.

Dalli Colli Saverio,-da Napoli, capitano 4 fanteria, intervenuto a

sodaro una rissa, affrontð animosamente, e con altrui aiuto,
trasse in arresto uno dei contendenti armato di coltello. -•

Firenze, 15 novembre 1906.
Visentin Giuseppe, da cittadella (Padava), brigadiero legiono cara-

binieri Firenze, n. 769-29 matricola - Bimbi Angelo, da So-
vioille £Siena), carabiniere id. Firenze, n. 1243-12 id., animo-

samento affrontarono e trassero in arresto un foraeanato ar-

mato di rivoltella. -- Signa (Firenze), 17 novembre 1906.

Lleastro Ginsoppo, da Palermo, capitanomedico 8 bersaglieri, trat-
teano e disarmo un individuo, che sulla pubblica via aveva
preso a sparare colpi di rivaltella contro una donna. - Pa-

1ermo, 23 dicembre 1900. *

I

MINISTERO

,DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULTI

Disposiziont nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. dooreto del 10 dicembre 10fl0.

I sottoindicati sono nominati vico pretori, nel mandamonto per
ciasonno di essi indicato, pel triennio 1997-1900:

Distretto della Corte d'appello di Milano.
Vidari Alfonso.

Distretto dolla Corte d'appello di Torino.

Bruni Giovanni - FornaseriiGnido - Valerio llario -- Gennèro

Tommaso - Bormond Alberto - Moseons Ettorn - Zoechi
Francesco - Guido Angelo Placido.

Cancellerie o segretorie.
Con decreto Presidenziale.del 2 dioembro 1906:

Il deoreto presidenziale 18 dicombre 1903, col qualo l'alunno Tti-
naldi Concezio, del tribunale (di Lucera, ora vice canaalliera
della protura di Taranto, fu sospeso dall'ufReio per giorni 15,
al solo effetto' della privarione dello stipendio, à revocato.

Con decreto niinistoriale del 6 dicembre 1936:

Antonucci Michele, alunno di 2* classe nella pretura di Sessa Au-
runoa, in aspettativa sino al 3tl novembre 1900, à richiamato
in servizio dal 1° stesso rmone di novembre nella detta pré-
tura di Sossa Auranos.

Con deoroto Ministoriale dell'll dicambre 1006:

Travaglini Guglielmo, vice cancolliero della pretura di Massa Ma-
rittima, à temporanoamente applicato alla oancolleria della
sezione di Corte d'appello di Perugia.

Con dooreto Ministoriale del 12 dicembre 1900,

D'Auria Vincenzo, oanoelliere della pretura di San Nicandro Gar-

ganico, ð collocato a riposo, dal 1° dicombro 1000.

Fania Scipiono, cancelliore nella protura di Montosacchio, ð collo-
oato a riposo, dal 1° dicembre 1903.

Rossi Virgilio, cancelliero della pretura di Montechiaro d'Asti, in
aspettativa fino al 15 dicembro 1906, à richiamato in servizio,
dal 16 dioombre 1906, nella stessa protura di Montechiaro
di Asti.

Colonna Romano Antonio, cancellioro della protura di Corleone,
in aspettativa fino al 15 novembre 1906, ð oonfermato nella

stessa aspettativa per altri 6 mesi, dal 16 novembro 1900,
con la continuazione dell'attuale assegno.

Giusto Ferruccio, cancelliero dolla pretura di Cavaglo, à collo-
cato in aspettativa por 3 mesi, dal 1° gennaio 1937, con l'as-

sogno corrispondente alla metà dello stipendio.
Taoeillo Antonio, cancelliere della pretura di'Laviano, à collocato

in aspettativa per mesi 6, dal 1 dicembre 1903, con Passegno
corrispondente alla meth dello stipendio.

Con docreto del 12 diodmbre 1906 :

Carminati Angelo, vice canoelliere della Corto d'appello di Vene-
zia. 6 temporaneamento applicato alla segreteria della procura
generale presso la stessa Corte d'appello di Venezia.

Bologna Iguigi, sostituto segretario della procura generalo presso
la Corto d'appello di Venezia, à temporaneamento applicato
alla cancelleria della Corte d'appello di Venezia.

D'Aurla Vincenzo, cancelliero della protura di San Nicandro Gar-

gamo, oollocato a riposo, 6 conferito il titolo o gra<1o onorifloo
di vice cancelliere di Corte d'appello.

Con decreto Ministoriale del 13 dicembre 1000 :

Damigella Giuseppo, vice cancelliere dolla prettua di Militallo Val
di Catania, 6 nominato vice cancelliero aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Caltagirano, coll'attualo stipendip di
L. 1500.
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Mannelli Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Caltagirone, applicato temporaneamente alla can-
colleria della Corte d'appello di Palermo, è nominato vice
cancelliere della pretura di Cammarata, coll'attuale stipendio
di L. 1500, continuando nella detta applicazione.

Pini Cesare, vice caneelliere della pretura di Orani, e, collocato
in aspettativa por duo mesi, dal 16 dicembre 1906, con l'as-

segno pari alla metà dell'attuale suo stipendio. .

Borolatti Silvio, vice cancelliero della pretura di Ivrea, è tempo-
raneamente applicato al tribunale di Ivrea.

Alla famiglia del vice cancelliere aggiunto del tribunale di Susa,
Lejdi Luigi, è concesso un assegno alimentare- monsilo corri-

spondente alla metà dello stipendio di annue L. 1500, dal 10

novembre 1906 e fino al termine della sospensione.
A Fania Seipione, cancolliere della pretura di Montesarchio, col-

locato a riposo, è conferito il titolo e grado onorifico di vice

cancelliere di Corte d'appello.
La sospensione inflitta al cancelliere Ruffolo Oresto col decreto 14

giugno 1906 6 limitata ad un mese.

Saranno al medesimo pagate lo rate di stipendio scadute e non

percette dal 15 luglio 1906 in poi.
Einaudi Giovanni, vice cancelliero della protura di San Damiano

Macra, e temporaneamento applicato alla cancelleria del tri-

hunale civile o penale di Saluzzo.
Mastrangeli Serafiao Pietro, vice cancelliero del tribunale di Ur-

bino, in aspettativa fino al 30 novembre 1906, ð confermato
nella stessa aspettativa per altri due mesi, dal 1° dicembre
1903, can la continuazione dell'attualo assegno.

Gennari Ugo, vice cancellierà della protura di Busachi, è sospeso
dalla carica per abusiva assenza dall'ufficio, dal 21 novem-
bre 1906.

Gritti Silvestro, alunno gratuito della Corte di appello di Milano,
è richiamato al suo precedento posto nel tribunale di Lodi.

Maragoni Luciano, alunno di 2a classe nel tribunale di Velletri,
è richiamato al ,suo precedente posto nella pretura di Vel-
1etri.

A D'Auria Vincenzo, cancelliere della protura di San Nicandro

Garganico, collocato a riposo, à conferito il titolo o grado ono-
rifico di vice cancelliere di Corte.di appello.

Con R. decreto del 16 dicembre 1908:

Dolmeta Antonio, cancelliere della pretura di Finalborgo, ð col-
locato a riposo per anzianità di servizio dal lo dicem-

bre 1900.
Grandi Gaetano, già vice cancelliere della pretura di Sora, nomi-

nato cancelliere della pretura di Trino Vercellese, dove non

ha ancora preso possesso, è invece nominato segretario della
R. procura pressp il tribunale civile e penale di Civitavecchia,
con l'attuale stipendio di L. 1900.

De Rosa Federico, vice cancelliere del tribunale di Sant'Angelo
dei Lombardi, ð nominato cancelliere della pretura di Afonte-
sarchio, coll'attuale stipendio di L 2300.

Beltramini Carlo, vice cancelliere della pretura di Lecco, collocato
a riposo, a conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di
pretura.

Con decreto Ministeriale del 16 dicembre 1906 :

Dolmeta Antonio, cancelliere della pretura di Lecco, collocato a

riposo, ð conferito 11 titolo ed 11 grado onorifico di vice can-

colliere di Corte d'appello.
Pini Gino, vice cancelliere della pretura di Chieggia, sospeso dal-

l'escreizio delle sue funzioni dal 16 settembre 1906, perche
sottoposto a procedimento penale, è richiamato in servizio
nella stessa pretura di Chioggia, dal 1° gennaio 1907.

Ridolfi Guido, già vice cancelliere della pretura di Castel di San-

gro, ed ora di quella di Moggio Udinese, à sospeso dall'uf-
ficio per giorni 15, al solo effetto della privazione dello sti-

gendio o formo l'obbligo di ÿrestar servizio,

Geranzani Aristide, capoelliere della pretura di Scopa, à sospeso
dall'ufRcio per giorni 15, al solo effetto della privazione dello

stipendio, e fermo l'obbligo di prestar servizio.
Beltramini Carlo, vico cancelliere della pretura di Lecco, è collo-

cato a riposo dat 1° dicembre 1906.
Mazzuccholli Giuseppe, vice cancelliaro della pretura di Edolo, 6

collocato a riposo.
Giordano Cesare, segretario della R. procura presso il tribunale

di Civitaveca.bia, é nominato vice cancelliere del tribunale di
Bant'Angelo dei Lombardi, coll'attuale stipendio di L. 1990.

Masetti Cesare, cancelliere della pretura di Montecchio Emilia,
è nominato vice cancelliere aggiunto nella sezione di Corte

d'appello di Modena, coll'attuale stipendio di L. 2300.
Il decreto 30 agosto 1902, col quale il gia alunno Mauceri Leo-

nardo fu sospeso dallo stipendio per giorni quindici, è ro-

vocato.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1906:

E concessa;

al notaro Frajoli Marco, una proroga a tutto il 1° febbraio 1907,
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Fontechiari ;

al notaro Brissa Luigi, una proroga a tutto il 2 maggio 1907, per
assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di San Ca-

logero.

Con R. decreto del 13 dicembre 1906:

Boni Cristofaro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Colle di Val d'Elsa, distretto notarile di
Siena.

Pittiu Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla ro-

sidenza nel comune di Colle Val d'Elsa, distretto notarile di
Siena.

Rossi Guglielmo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi•
denza nel comune di Castiglione d'Orcia, distretto notarile di
Siena.

Marri Gaetano, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Troquanda, distretto notarile di Siena.

Conti Gino, oandidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Montepulciano, distretto notarile di Siena.

De Francesco Raffaele, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Colle d'Anchise, distretto notarile di
Campobasso.

Debenedetti Evaristo, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Vignale, distretto notarile di Casale
Monferrato.

Ghigliazza Domenico Gregorio, candidato notaro, e nominato no-
taro colla residenza nel comune di Varazzo, distretto notarile
di Savona.

Bertetti Giuseppe, notaro, residente nel comune di Pontecurone,
distretto notarile di Tortona, ð dispensato dall' ufficio di no-
taro in seguito a sua domanda.

Economati dei benefizi vacanti.
Con R. decreto del 22 novembre 1906,

registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 1906:
Lodesani Enrico, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Economato ge-

nerale dei benefizi vacanti di Venezia, in servizio da oltre 10
anni, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di
salute, per mesi 3 a decorrere dal 1° novembre 1906 con l'as-
segno corrispondente alla meta del suo attuale stipendio.

Culto.
Con R. decreto del 13 dicembre 1906:

La fabbriceria parrocchiale di San Pietra in Ragogna & sciolta.
E stato concesso l'exequatur alle Bolle potificie, con lo qualifarena nominati:
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Ferrari saa. Angelo al canonicato teologale detto le « Lame tli

Pollo a nel capitolo cattedrale di Ferrara;
Gasparri sac. Rafaele al beneficio parrocchiale di San Marco Evan-

gelista in Servigliano;
Gamberini sac. Raffaele al beneficio parrocchiale dei Santi Gio-
' vanni e Andrea in Bagnara di Romagna;

De Ganutti sao. Francesco al beneficio parrocchiale di Santo Ste-
- fano in Muscletto (Udine);
Colombi sac. Orazio al beneficio parrocchiale di San Verecondo in

Vallingegno, comune di Gubbio;
Gonolla sao. Alborto al beneficio parrocchiale di San Giorgio in

Quinto Vicontino;
Croseenzi sao. Antonio ad un canonicato nel capitolo cattedrale di

Sarno;
Gaudenzi sac. Primo al beneficio parrocchiale di San Maurelio jn

Lavezzola,'nel comune di Conselice;
VaÌbusa sac. Pietro al benefleio parrocchiale della SS. Trinità in

Verona;
Graziano sac. Antonio al beneficio parrocchiale di San Clemente

Pápa in Casantirciano;
Daniole sac. Michele al beneficio parroechiale di San Gregorio

Magno in Casola di Damicolla.

Tigano sac. Luigi al canonicato decanalo nel capitolo cattedrale
di Santa Severina.

Rostagno sac. Dometrio al canonicato~ arcidiaconale nel capitolo
cattedrale di Mondovi.

Sano stati autorizzati:

il Collegio per le missioni italiano all'estero e spoeialmente nollo
oolonio italiane d'Africa e negli scali del Levante, avente sede
in Palermo, ad accettare la credità.disposta dalfumonsignor
Vincenzo Riela.

l'Amministraziono parrocchiale di Santa Maria Maggiore in Pian
della Valle, comune di Mondovi, ad accettare il legato di

.

L. 1000 disposto dal fa sac. Giovanni Antonio Fissore;
il parroco della chiesa di Santa Maria del Principio di San Gior-

gio a Cremano ad accettaro il legato dell'annua rendita pub-
blica di L. 100 disposto dalla fu Rosa Pettinati;

la fabbriceria parroochiale di Ossago ad accettare l'ereditå lasciata
dal fu Antonio Bianchi;

11 suboeonomo dei benefizi vacanti di Lodi, in rappresentanza del
benefloio parrocchiale di Crespiatica, ad accettare la donazione
di una porzione di terreno nella quale e su parte dell' orto
parrocchiaie 6 stato costruito un asilo infantile; donazione
offerta dall'attualo titolare col beneficio stesso, sac. Achille

Amadeo;
il parroco della chiesa di San Pietro in *Vincoli in Como ad ae-

cettare la donazione dell' annua rendita pubblica di L. 50
riette, fatta da Giovanna Martino fu Luigi, con riserva di usu-

• frutto vitalizio a favore dolla donahto.

Sono accottate le dimissioni dato dal signor Vittorio Lami dal-
l'ufBoio di commissario straordinario dell'opera della Prima-
ziale di Pisa.

Il signor cay. Nello Toscanelli ð nominato commissario straordi-
nario per la temporanea gestione dell'opera della Priinaziale
di Pisa.

Con Sovrana determinazione del 13 dioeinbro 1906:

È stata autorizzata la concessiono del R. Placet alla Bolla ve-
soovile, con la qualo fu nominato :

Stilo nao. Fordinando ad un canonicato nel capitolo cattearale di
Squillaco.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendento:
Intendense di finanza.

Con R. decreto del 28 marzo 1907 :

Baudo Sebastiano - Colavito Giuseppe, ufficiali di scrittura di
classe transitoria, sono nominati ufficiali di 5a classe, con
l'annuo stipendio di L. If00, a decorrero dal 1° aprile 1907,
con riserva di anzianità.

Con R. decre.to del 17 marzo 1907:

Al signori Rizzini dott. Arrigo, vice segretario amministrativo-
Pellingra Gaetano - Ricci Benvenuto e Ball Giovanni, vico
segretari di ragioneria, stati promossi, con R. decreto 24 mag-
gio 1906, alla, la classe, reggenti, viene concessa la effettività
del posto, con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrero dal 1©
luglio 1906.

Con R. decreto del 21 marzo 1907 :

Crestini Gino, vice segretario amministrativo di 1* classe, ð ool-
locato in aspettativa per motivi di famiglia, con la perdita
dello stipendio e non dell'anzianità, dovendo prestare servizio
militare, a deñorrere dal 1° aprile 1907.

Con R. decreto del 28 marzo 1907:

Casini Foscolo - Santomartino Vincenzo, ufliciali d'ordine di la
classo, reggenti, sono promossi alla effettività del grado, con
l'annuo stipendio di L. 2203, a decorrere dal l* aprile L907.

Argonio Antonio - Murgia Raimondo-Giovannini Valfredo, uf-
fleiali d'ordine di 2a classo nell'amministrazione militare, sono
nominati uffi'eiali d'ordino di 3a classe nel Ministero del te,
sdro, con l'annuo stipendio di L. 1500, a decorrore dal 1°
aprile 1907.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubbilee

Rxrrmaa n'urrmarizross (1* pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0[0

olob: n. 1,193,572 d'inscrizione sui registri della Direzione gener,alo
per L. 200, al nome di Becchis Eugenio di Paolo, minore, sotto la
patria potesta del padre, domiciliato a Torino, fu ooal intestata_per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi
a Becchis Mario-Eugenio-Michele di Paplo, minore, ecc., vero

proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difRda chiungue possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si prooedera alla
rettifica di detta iscrizionã nel modo richiesto.

Roma, il 20 aprile 1907,
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pyggg;
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del eonsolidato 5 Og0, ciob:

n. 1,252,112 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 110, ora n. 369,050 di L. 82.50 - 77 del consolidato 3.75 - 3.50 0(0,
al nomo di Gatti Adele, Luigia o Giovanni fu Giusoppe,minori sotto
la tutela di Gatti Luigi fu Giovanni, domiciliati in Bergamo, inparti
eguali, fu coal intestata por errore occorso nello indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestersi a Mazzoleni Carlo fu Pietro, interdetto,
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notto la tutela di Mazzoleni Giuseppe fa Pietro, 'domioiliato in
Bergamo vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

al difBda chiunque possa avervi interesso che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notifloate opposizioni a quosta Direzione generale. si procederà
alla rottifica di detta inerizione nel modo riehiesto.

Roma, il 20 aprile 1907.
14 direttore generale

MANCIOLI.

ATTISO PER amannumrro pl m0xTUtA (la pubbliculo .

11 signor Cappa Innocenzo fu Martino ha denunziato lo amarri-
mento della ricevuta n. 177 ordinale, statagli rilasciataidalla ano-
carsale Banca d'Italia di Siena, in data 13 marzo 1907,in seguito
alla presentazione per conversione di otto cartelle della rendita

complessiva di L. 340 consolidato 5 per cento, con decorrenza dal
1 gennaio 1907.
A'termini de11'art.334 del vigento regolamento sulDobito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, aaranno consegnati al signor Cappa
Innocenzo fu Martino i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della prodotta ricevuta, la

quale rimarra di nessun valote.
Roma, il 20 aprile 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglie)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 22
aprile, in lire 100.21.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 22 al giorno 28 aprile 1907, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è
fissato, in lire 100,20.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'industria e del eommerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
20 aprile 1907.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in oorso ,ra

3 3/4 % neno. 10310 10 101.23 10 101.96 47

3 lj2 % nego, 102.22 29 100.47 29 101.16 07

3 % lordo.... 70.10 67 08.96 67 70.03 55

gatte 11011 Itniciale
DI.Á.RIO ESTERO

Parecchi giornali francesi commentano ancora il con-
vegno di Gaeta, ma tutti unicamente per far notare cha
le gelosie di certi giornali todeschi hanno suscitato in
Italia cattiva impressione.
La B•ibune di Londra, giornale liberale che ha sem-

pre dimostrato di desiderare la pace e che per assicu-
rarla caldeggia un accordo anglo-tedesco, nel suo com-

mento sul convegno di Gaeta cerca di dissiparo lo dif-
fidenze della Germania. Quel giornale così si esprimo:

« Bisogna far notare che non ð soltanto la visita di
Gaeta che ha suscitato i sospetti della Germania e del-
l'Austria; ma il raggruppamento delle potenze marit-
time mostrato dalla visita di Re Edoardo a Cartagena
e a Gaeta, e da quella di Re Vittorio ad Atene. La
nostra risposta a questi sospetti ò che il concentramento
liberale è un risultato inevitabile del recente orienta-
mento internazionale. Tale concentramento però, in
virtù della sua stessa natura, costituisce un elemento
di pace. Se si volesse tentare di trasformarlo in arma
offensiva, esso si scioglierebbe. L'Inghilterra, la Francia,
la Spagna, l'Italia, il Portogallo, la Grecia - e si po-
trebbero aggiungere la Norvegia, l'Olanda, il Belgio e

altri piccoli Stati europei - hanno grandi interessi ma-
teriali e morali comuni. Il commercio, l'istruzione, ed
un sistema politico analogo, li portano maggiormente
gli uni verso gli altri. La comunanza delle idee tende
a favorire una combinazione democratica di tutto que-
ste nazioni. La Germania non dove dunque credere che
tale raggruppamento possa· avere un significato bel-
licoso ».
La Correspondecia de Espana pubblica un impor-

tante articolo, riportato pure da diversi giornali fran-
cesi, con cui dichiara che il convegno di Cartagena ha
stabilito un accordo mediterraneo anglo-spagnuolo del
quale -faranno parte probabilmente anche la Francia e

l'Italia.
« Re Alfonso e Re Edoardo, dice quel giornale, do-

vevano anzi fare insieme una crociera per visitare le
basi navali spagnuole; Ina 10 stato della Regina Vittoria
lo impedì. Sono gli errori della diplomazia tedesca ché
hanno assicurato la vittoria dell'Inghilterra nella lotta
d'influenza che si svolse a Madrid. La Spagna ha preso
l'impegno di fortificare i suoi porti e di costruire una

squadra difensiva composta di sei corazzate e sei in-
crociatori, appoggiata*sul triangolo Ferrol-Cadice-Car-
tagena. Guglielmo II desiderava di venire in Ispagna
per controbilanciare l'effetto del convegno di Cartagena;
ma le circostanze attuali rendono difficile il viaggio ».

Il solo argomento di interesse generale di cui si oc-
cupino i giornali russi, oltre quello dei quotidiani at-
tentati alle autorità costituite e della fame nelle pro-
vincie sud-orientali, à quello di sapere se la Duma sarà
disciolta o se potra continuare ancora indefinitamente le
sue discussioni.
I vari partiti politici esprimono apertamente la loro

opinione; e, al dire del Daily Telegraph, più di 200
deputati dell'estrema sinistra sono favorevoli allo scio-
glimento, e all'estrema destra si ð in perfetto accordo
con loro; i cadetti del centro, che finora hanno dimo-
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strato di sapere meglio destreggiarsi - nelle schermaglie
parlamentari, fanno invece i più grandi 'sforzi per evi-
tare la catastrofe. Certo ò intanto che non passa giorno
in cui i giornali non annunzino lo scioglimento della
Duma per subito smentirlo.

Fa il giro del giornali parigini una corrispondonza
,

dell'Echo de Paris, da Bruxelles, intorno all'avvenire
del Congo belga, la quale, per il momento politico spe-
ciale del Belgio, merita, pure con le maggiori riserve,
di essere riassunta.
Dice l'Echo de Paris che il viaggio di Re Leopoldo

a Parigi avrebbe lo scopo di regolare la questiono del
Congo. Il Sovrano belga avrebbe chiesto al. presidente
della Repubblica, Fallières, un abboccamento per trat-
tare questa questione.
Si sa che la Francia in virtù del trattato di Berlino,

ha il diritto di prelazione sul Congo belga. In virtù di
quel trattato o finchè il Re è in vita, il Congo gli ap-
partiene.
La leggo allo studio in questo momento dinanzi al

Parlamento belga è quella che dovrà reggere la futura
colonia che il Re vuol cedere al Belgio prima di morire.
Ma il Re vuol far rispettare dal Belgio gli impegni sot-
toscritti da lui verso certe società e certi privati. Inol-
tre desidera conservare il predominio sull'amministra-
zione della Colonia. È precisamente contro questa con-
dizione che ò sorta ora una così grande opposizione.
Il Ro andrebbe a Parigi allo scopo di studiare una

eventuale cessione del Congo alla Francia piuttostochò
abbandonarlo al Belgio.

Secondo un telegramma da Costantinopoli, una Nota
della Porta comunica che i cinque punti reclamati nel-
l'ultima Nota collettiva degli ambasciatori del 28 feb-
braio circa le riforme della gendarmeria macedone sono
stati accettati.
Un ufficiale estero designato dal generale De Giorgis

deve dunque assistere ad ogni inchiesta che si farà circa
il rifiuto dell'assistenza militare prescritta o circa la-

gnanza sull'attitudine delle autorità civili non conforme
al regolamento. Inoltre ogni lagnanza contro la gendar-
meria deve essere rivolta direttamente al generale De
Giorgis o ad Hilmi pascih.
Si crede che la risposta della Porta contenterà le po-

tenze.

Dal Marocco non si hanno notizie di qualche impor-
tanza, di fonte inglese, francese nò spagnuola; ciò che
lascia, credere che tutto proceda nel migliore dei modi.
Il Lokal Anzeiger di Berlino, assicura che le que-

stioni già da tempo insorte relative ai lavori della fo-

gnatura di Tangeri, così largamento discusse dalla
stampa parigina e londinese, giungeranno quanto prima
ad una soluzione soddisfacente. Sembra che i ministri
di Germania e di Francia si sieno già intesi e che il
rappresentante dell'Inghilterrara Tangeri sia convinto
che in quest'affare si sia molto esagerato, specie dal
corrispondente del Times.
Questo accordo non ð tanto importante per la que-

stione in sè stessa che verrà a risolvere, ma perchò è
un sintomo della piega che oramai mostrano di pren-
dere le potenze nella risoluzione di tutte le questioni
internazionali marocchine.

I

IL VARO DELLA " ROMA
,,

La giornata di ieri può annoverarsi fra le fauste
della patria. Un altro colosso marinaresco destinato a

difenderne lo coste dal nemico, con il nomo fatidico di
Roma, si bagnò felicemento nelle acque del golfo di

Spezia, fra gli applausi dei numerosi astanti, il tuonare
delle artiglierie, gli urrà dei marinai e lo splendore di
un sole auspicante fortuna o vittoria alla nuova potente
corazzata.

Fin da iori l'altro la città di Spezia era animatissima.
Ogni treno conduceva a migliaia i desiderosi d'assistere al
commovente spettacolo.
La folla giunta la sera fu talo che moltissimi non

trovarono alloggio e dovettero aspettare l'alba di ieri

nei caffé ed altri siti aperti.
Ovunque sventolavano bandiera.-Le navi, le barche o

le vetture erano imbandierate: quasi tutte le case adorno
di arazzi e di drappi multicolori.

* *

Fino dalle ore 7 una grande folla di invitati si assie-

pava agli ingressi dell'Arsenale.
Allo ore 9, intorno al grandioso scafo della corazzata

Roma formicolavano migliaia di persone. Le tribuno
affollatissime. Il colpo d'occhio era magnifico. Si nota-
vano moltissimi ufficiali di tutte le armi e innumerevoli

signore. Il mare era pieno d'imbarcazioni.
Nel palóo realo si trovavano gli addetti militari stra-

nieri in uniforme.
Poco prima dell'arrivo del Ro, in carrozza di gala,

con scorta di carabinieri, si recarono all'arsenale le rap-
presentanze del Senato e della Camera. Giungevano pure
le rappresentanze della Giunta municipale di Roma o

della Deputazione provinciale di Genova.
L'arsenalo era decorato con innumerevoli bandiero

che sventolavano sulle tribuno e sulla Roma.
Tutte le navi del porto, pavesate, presentavano uno

spettacolo meraviglioso.
Il treno reale giunse all'arsenale alle ore 9,50, fer-

mandosi a pochi metri dalla corazzata Roma.
Una compagnia del 17° fanteria con bandiera o mu-

sica ed una compagnia di mozzi specialisti rendevano

gli onori.
La folla che gremiva l'arsenale accolso S. M. il Ro

con entusiastiche ovazioni.
A ricevere S. M. il Ro si trovavano le LL.AA.11R.

il duca e la duchessa di Genova, il principe di Batten-
berg, comandante della corazzata inglese Venerable;
giunta ieri l'altro a Spezia, il principe di Udine, lo
LL. EE. i ministri Mirabello e Gianturco, S. E. il pre-
sidente della Camera on. Marcora, con gli onorevoli de-
putati Podesth e Cimati, dell'ufficio di presidenza della
Camera, gli onorevoli senatori Paternò,.Taverna, Fab-
brizi, Colonna, dell'ufficio di presidenza del Senato, il
sindaco di Roma, il prefetto di Genova, S. E. il vice,
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ammiraglio Di Brocchotti ed un gran numero di uffl-
ciali.
S. M. il Re, avendo presso di se il duca di Genova,

passò in rivista la compagnia di fanteria che gli rese
gli onori; poi, dato il braccio alla duchessa di Genova,
si avviò ver,so la nave, seguito dai principi di Batten-
berg e di Udine e dai personaggi del seguito. Il gran-
dioso scafa della Roma dominava l'orizzonte. La folla

acclamava entusiasticamente gridando : Viva il Re!
Il Re, il duca e la duchessa di Genova, il principo

di Battenberg ed il principe <li Udino con lo autorità
salirono sul palco realo. Il Ile ed il principe di Bat-

tenberg espressero la loro ammiraziono per l'imponente
mole della nave.

Splendeva il solo. Lo spottacolo era magnifico. Una

immensa folla si accalcava ovunque. Il vescovo di Sar-

zana col clero si avvicinò a prua della nave o celebrò

la funzione di rito per la benediziono.

Terminata la cerimonia religiosa, S. M. il Re alle ore

10.10 offrì il braccio a S. A. R. la duchessa di Genova,
funzionante da madrina della Roma, e seguito dagli
altri personaggi discose llal palco realo e si avvicinò
alla prua della nave, dondo pen<leva il nastro con la

bottiglia di champagne italiano. Il grosso nastro bianco

si gonfiava per il vento, cosicchò S. A. R. la duchessa

dovè ripetere il colpo quattro volte. Il pubblico seguiva
con ansia l' operazione. Al quarto colpo la bottiglia si

ruppa tra formidabili urrà e l' emozione generale.
Echeggiò dovunque il grido di: Viva il Re!
Il Re e la principessa tornarono al palco reale e si

eseguirono allora le ultime operazioni del varo, che
vennero compiute rapidamente fra l' ammirazione ge-
nerale.
Sciolta da ogni impaccio, la grandiosa mole lasciata

a sa stessa, alle ore 10.20, prima leggermente, poi più
rapida, scendeva felicemente, maestosamente nel mare

fra l' entusiasmo delle migliaia e migliaia di presenti
che commossi assistevano al grandioso spettacolo. Le
artiglierie tuonavano, lo musiche suonavano l'inno na-

zionale e la folla acclamava e gridava Viva il Re, nel

mentre che S. M. il Ro si felicitava con S. E. il mi-

nistro della marina, on. Mirabello, o con gli uffleiali
addetti alla costruzione della nave ed al varo per la

splendida riuscita delle operazioni. S. E. Mirabello, ri-
cevute le felicitazioni Sovrane, telegrafò la notizia del

felice varo alle LL. AA. RR. i principi di Savoia, a
S. E. Giolitti, presidente del Consiglio dei ministri, ed
al Ministero della marina.

Dopo aver fatto le sue felicitazioni, S. M. il Ro rico-

vette nel palco reale lo autorità civili, militari ecl ec-
clesiastiche, con le quali si intrattenne fino alle ore

11.20; indi, con le LL. AA. RR. il duca o laduchessa

di Genova, il principe di Battenberg e il principe di

Udine, tra nuove, entusiastiche acclamazioni della folla,
si imbarcò sopra una lancia e si reco a bordo dello yacht
reale Trinacria, ove ebbe luogo la colazione, da lui

offerta ed alla quale parteciparono le LL. AA. RR. il
duca e la duchessa di Genova, il principa di Batten-

berg, il principe di Udine, il vice presidente del Se-

nato, on. Paterno, i segretari on. Taverna a Fabrizi, il

questore on. Colonna, il presidente della Camera, on.
Marcora, il segretario on. Cimati ed il questore on. Po-
dosth, gli onorevoli ministri 3Iirabello e Gianturco, gli
onorevoli senatori Canovaro o Cappellini, il sindaco di

Roma, i vice ammiragli I3ettòlo, Di Brocchetti o Gre-

net, i generali Ponzio-Vaglia e Brusati, il contrammi-
raglio Marselli, i colonnelli De Raymandi e Itavazza, i
mastri dello cerimonie di Corte, conte Tozzoni o duca
Cito, mons. Carli, vescovo di Sarzana, i contrammira-
gli Faravelli, Viale, Roccarey, Zozi, De Orestis, Val-
secchi, il comandante dolla corazzata inglese Venerable,
il maggior generale Buffa, il capitano di vascello Ca-

nale, comandante della Trinacria, l'avv. Falconi, sin-
daco di Spezia, il dott. Saroldi, sottoprefetto di Spezia,
l'on. deputato De Nobili, il capitano di vascello Men-

goni ed il capitano di fregata Marenco.
Durante la colazione la musica dei RR. equipaggi

dirotta dal maestro Matacena, eseguì sulla Trinacria
il seguente programma :

1° Valzer : Fascination (Marchetti) - 2° Sinfonia : Marechal
Chaudron (Lacome) - 3° Atto 3° Bohûme (Puccini) - 4° Val-

zer: Prdwiore joie (Waldteuffel) - 5° Pot-pourri: The Gheisa
(Sidney) - 6° Inno al Sole, Iris (31ascagni) --7°Farandola: L'Ar-
lesienne (Bizet).

Date le notizie del felice esito del varo della Roma, el piace ag.
giunger queste sulla potenzialità della nuova nave e sui suoi idea-
toricostruttori. Essa ha le seguenti misure:

Lunghezza al galleggiamento, m. 132.60 ;
Lunghezzamassima, compresi lo sperone di prora e lo slan-

cio di poppa, m. 144.60 ;

Larghezza massima, m. 22,40;
Immersione media, m. 7 87;
Dislooamento a carico completo, tonnellato 12.600.

L'armamento consiste in:

2 cannoni del calibro 305 mm. in due torri;
12 cannoni del calibro 203 mm. a duo a due in torri gi-

revoli;
12 cannoni del calibro 7G mm.;
12 artiglierie minori;
4 lanciasiluri.

La difesa è costituita di corazze di grossezza variabile fino a un
massimo di 250 mm.

L'apparato motore è composto di 2 macchine a triplice espan-
sione, alimentate da 18 caldaie a tubi d'acqua Babcock e Wileok.
Con questo apparato, della potenza complessiva di circa 20,000

cavalli indicati, verrà impressa alla nave una velocith massima di
oltre 21 miglia e mezzo all'ora.
La provvista di carbone è di 1000 tonnellate, sufficienti por un

raggio d'azione di 5000 miglia.
Lo carbonaio di riserva no possono contenero circa altre 1000

tonnellate.
Lo stato maggioro si comporrà di 36 ufficiali o 670 uomini di

equipaggio.
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La Roma à la prima nave costruita tutta in acciaio ad alta re-
sistenza. Essendosi cosi potuto economizzaro un rilevante peso, esso
andra a beneficio dell'apparato motore o di altre parti di arma-
mento.

I piani della Roma furono disegnati dal colonnello del genio
navale, ing. Vittorio Cuniberti. I lavori furono cominciati sotto la
direzione dell' ispettoro generale del genio navale, Valsecchi, e com-
piuti sotto la direzione del colonnello del genio navale, ing. An-
gelo Carini.
Ebbe l'incarico dei lavori dall'inizio Šno al varo il capitano del

gonio navale, ing. Carlo Lardera, coadiuvato nell' ultimo periodo
dal tenento del gonio navalo, ing. Emilio Ferma.
Ai lavori di costruziono fu assegnator il capo tecnico prinei-

palo Agostino Ferrari ed in sottordine il capotecnico Ruoceu
Carlo Eugenio; ai lavori di facinatura attosero i capi tecnici Firpo
Paolo e Paperini Filippo ed a quelli di congegnatura il capo tec-
nico Faggioni Giuseppe.
Il montamento dello macchine, per conto dolla ditta Ansaldo

Armstrong, fu con<totto sotto la guida del cay..Francesco Gais.

Il varo fu diretto dal direttore delle costruzioni navali, ing. An-
gelo Carini, coadiuvato dal capitano del genio navale, ing. Carlo
Lardera.

. La bandiera alla corazzata " Regina Elena ,,

Torminata la colazione a bordo della Trinacria

S. M. il Ro, alle ore 14, con le LL. AA. RR. il duca

o la duchessa di Genova, il principe di Battenberg, il
principe di Udine, gli onorovoli ,ministri Mirabello e

Gianturco, le rappresentanze del Sonato e della Camera

ed i personaggi del seguito, lascio la Trinacria coi

saluti regolamentari o si recò a bardo della nave Re-

gince Elena.
H Ro fu accolto con i saluti alla voco e con le salve

d'artiglieria. Alcune signoro ed alcune autorità e pa-
rocchi ufficiali superiori si trovavano a bordo della Re-

gina Elena.
La consegna della bandiera fu .fatta personalmente da

S. M. il Re, che pronunciò il seguente discorso:

< La Regina, dolentissima di non potere assistere per-
sonalmente a questa simpatica solennità, ha espresso il

desiderio che io facessi le sue voci, desiderio che di gran
cuore ho accolto.

« A lei, signor comandanto, consegno la bandiera che

sventolera su questa bella nave il giorno in cui fosse

chiamata colla navi sorello a combattero in difesa dol-

l'onore nazionalo.
< S.ncoramente auguro che tale giorno sia lontano;

ma, so giungesse, ho sicura fede che il tricolore donato

dalla mil consorta recherà fortuna alla nostra armata

per la grandozza d'Italia ».

Granlissimi applausi ed entusiastiche grida di Viva

il Re, viva la Regina Elena, accolsero le belle e vi-

branti parole del Sovrano.

Gli rispose il capitano di vascello Gerra, comandante
della Regina Elena, il qualo disso bene augurare per
la nava fall'Augusto nome che porta.
La bandiera, di forma regolamentare, misura 47 me-
tri quadra:i ed è stata eseguita a Roma dalle alunne

della scuola professionale sopra un tessuto di seta na-

zionale. La bandiera è racchiusa in un elegantissimo o

pregevole cofano di stile antico.
Dopo la cerimonia, della consegna e della benede

zione della bandiera fatta da monsignor Carli, venne
offerto al Re un cofanetto con due medaglie comme-

morative d'oro. Da un lato della medaglia stanno gli
scudi di Savoja e Montenegro e dall'altro il profilo della
nave con l'iscrizione Regina Elena. Agli altri perso-
naggi pia ragguardevoli fu offerto la stessa medaglia
in argento e a molti altri in bronzo.

Intanto le due più giovani. guardiamarine di bordo,
Zino e Grana, assicurarono il vessillo alla scotta ed al

suono della marcia reale esso venne issato al picco di

maestra fra gli urrà degli invitati e degli equipaggi,
e grida di Viva il Re, lo salve di artiglieria della

Regina Elena e delle altre navi.

Infine il Ro ed i Principi visitarono la navo.

La cerimonia riusel veramento imponento. Tutto in--

torno alla nave incrociavano numerose imbarcazioni con

grando folla che attenleva il passaggio della lancia

reale.
Tutte le navi avevano la gran gala. Nei dintorni del

porto stava un'immensa folla per vedero' la Regina
Elena. La città ora animatissima. Le vio rigurgitavano
di grande folla.

Dopo breve sosta nella camera del consiglio della

Regina Elena, ove fu servito un lauto bug°et, S. M. il

Ro, cott le LL. AA. RR. ed i personaggi invitati, disceso
nell'arsenale e si rocò nel recinto del Lawn tennis, ove

ebbe luogo un ricevimento. Questo finito, S. M. il Ro, fra
il tuonaro delle artiglierio delle navi o dei forti, lo ac-

clamazioni vivissime della popolazione, si avviò alla sta-
zione in carrozza aperta percorrendo la via Chiolo, il

corso Cavour, il viale Garibaldi e la via Genova.

Nella carrozza con S. M. il Re si trovavano le LL.

AA. RR. il duca di Genova ed il principe di Udine.

Grande folla acclamava entusiast camente il Re luogo
tutto il percorso.
Alla stazione S. M. fu ossequiato dal presidente della

Camera, on. Marcora, dal vice presidente del Senato,

on. Paternò, dagli altri membri delle rappresentanze del
Parlamento o da tutte le autorità. Il Re, dopo di aver
salutato tutti i presenti, si accomiatò affettuosamente dai

principi o sall nel treno, cho alle oro 16.30 ripartì per
Roma.
Prima di partire, S. E. il generale Brusati inviò al

sindaco di Spezia una lettera nella quale esprimeva la
soddisfazione di S. M. il Re per l'accoglienza ricevuta
dalla popolazione, e gli trasmetteva in nome del Sovrano

L. 8000 da distribuirsi ai poveri.

Ieri sera la città di Spezia continuò ad essere animatissima.

L'illuminazione del corso Cavour e di via Chiodo riuscì bellis-

sama.
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La Giunta offri un pranzo di 75 coperti alle rappresentanze e

alle autorità.
Al levar delle mense parlarono applauditissimi il sindaco di

Spezia, il sindaco di Roma, l'on. senatore Canevaro, l'ammiraglio
Zezi ed altri.

NOTT2iIEI VAILIID

ITALIA.

S. M. il Ro, accompagnato dg S. E. il generalo Bru-
sati ed altri personaggi delle suo case civile e militare,
partì l'altra sera da Roma, in forma privatissima e con

treno speciale alle are 23 por Spezia, ove è giunto ieri
mattina, recandosi direttamente all'arsenale.
Si trovavano a riceverlo le LL. AA. RR. il duca di

Genova, il principe di Udine, le rappresentanze del

Parlamento, i ministri, le autorità civili e militari e il
silulaco con la Giunta della Spezia.
All'arrivo del treno reale, tutte le navi ancorate in

rarla e la difesa hanno issato il gran pavese facendo
salvo di ventun colpi di cannone.
Dopo aver assistito al felice varo della corazzata

Roma, fatto colazione a bortlo della Trinacria e con-

segnato la bandiera alla corazzata Regina Elena, S. M.
il lle ripartì con altro treno speciale per Roma, giun-
gendovi questa notte alle ore 0.35.

Le LL. MM. il Re e la Regina d' Inghilterra, con
S. A. R. la principessa Vittoria, sempre in forma pri-
vata, spesso accompagnato da S. A. R. la duchessa di
Aosta, continuano la loro dimora nel porto di Napoli a
Lordo dello yacht reale Victoria and Albert.
Gli augusti ospiti visitano i monumenti e principali no-

gozi della città e fanno escursioni per i dintorni. Ieri l'al-
tro si recarono a Sorrento, accolti entusiasticamente
dalla popolazione e ricevuti dal sindaco; prima di par-
t:re ricevettero a bordo il principo Napoleono, cho ò
ospite di S. A. R. il duca d'Aosta. .

Ieri a mezzogiorno, dopo aver assistito al servizio re-
Jigioso a bordo dello yacht, le LL. MM. inglesi, invi-
tate dalle LL. AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta,
si recarono a colazione al palazzo reale di Capodimonte,
insieme colla principessa Vittoria, col principo Napo-
leone o con pochi personaggi del loro seguito.
La colazione, a cui presero parte i gentiluomini di

Corte, fu di 18 coperti. ·

-Dopo la colazione, i Sovrani d'Inghilterra, alle 14.40,
percorrendo la via dei Ponti Rossi, si recarono in au-
tomobile al Campo di Marte, ove assistettero alla prima
gara del concorso ippico.
Al loro apparire la musica militare suonò l'inno in-

glese.
I Sovrani vennero ricevuti ai piedi della tribuna

dalle LL. A A. RR. i duchi d'Aosta, che li avevano

preceduti di circa cinque minuti.
Il Re e la Regina molto si interessarono al con-

corso e si trattennero coi duchi d'Aosta nella tribuna
reale.
Dopa la prima gara, i Sovrani inglesi, salutati dai

duchi d'Aosta, lasciarono il Campo di Marte, e, <!opo
aver fatto una passoggiata pce la città, tornarono a

bordo dello yacht Victoria and Albert.

Sulentita. - L'Agenzia ßtef'ani comunica:
« 11 giornale La Tribuna di ieri sera contiene in prima pa-

gina una narrazione di pretese cause per lo quali S. M. la Regina
non intervenne a Spezia al varo della nave Roma.

Quella narraziono ð assolutamente infondata in tutte le suo

parti e la sola causa per la quale S. M. la Regina non poth re-
carsi a Spezia, come era suo vivo desiderio, è una ragiona di
salute. »

Instituto.internazionale d'ag-ricoltura. - Si
telegrafa da Ottawa (Canada) che quel Governo ha deciso di ede-
rire anche esso alla Convenzione del 7 giugno 1905 per l'erozione,
in Roma, di un Istituto internazionale d'agricoltura.
Ne11a diplomazia.-S. E. l'ambasciatore d'Italia, com-

mendatore Pansa, accompagnato dall'addetto d'ambaseiata Bram-

billa, presentò ieri l'altro a Dresda, alle 4,30, a S. M.il Ro di Sus-

sonia le credenziali, in presenza del ministro degli esteri di Sas-
sonta.

La sera, alle ore 6, ebbe luogo un pranzo in onora del commen-

dator Pansa al palazzo della residenza.

Il natale di Roma.-La ricorrenza del 2660° natalizio
di Roma fu ieri celebrata degnamente dalla città intera.

La mattina e nel pomeriggio ebbero luogo conferenze archeolo-
giche, alle quali accorse un buon numero di aseoltatori, lieti di

essere ragguagliati sulle importanti scoperte avvenuto durante

l'anno.

- Simpaticissimariusellafestascolastica sulle alture del Pala-

tino, organizzata dal cav. Fornari. Si calcola che oltre 2000 alunni

vi prendessero parte, divisi a piccole schiere, guidati dai rispettivi
insegnanti.
Le fanfare dei rioreatorî di Borgo-Prati, Umberto I o Duca de-

gli Abruzzi, suonarono svariati inni patriottici, lungamente e

calorosamente applauditi dai presenti.
1 professori Leoni, Staderini e Tambroni illustrarono in suc-

cinto i monumenti più importanti del Palatino.
Il Comune, con pravvido pensiero, offel a tutti gli scolari una

frugalo colazione, che fu consumata, fra la più vivace allegria,
all'ombra degli allori e dello vetuste mura.

- Nel pomeriggio, sempre al Palatino, ebbe luogo la lettura

carducciana.

Il vasto spazio del Tablinium formicolava di un pubblico nu-

meroso, con molte signore o signorine, le quali applaudirono fro-

neticamente, (e ne avrebbero domandato il bis, se fosse stato pos-

sibile), quegli eleganti dicitori che sono la signorina Mazzoni e i

signori Galvani e Romualdi.
- Un'altra festa, non meno simpatica, si svolgeva intanto sulla

riva destra del Tevere, in Trastevere.

Il gagliardo e patriottico popolo trasteverino volle festeggiare,
nel giorno sacro all'arbe, l'allaeciamento della sua stazione con

quella di Termini, ottenuto dall'autorità competente dopo sette

anni d'insistenza e di studi.
Sin dalla mattina le vie e le piazze del quartiero erano vaga-

mente ornate di bandiere nazionali e comunali. Alle ore 10 ven

nero sparati all'isola Tiberina 101 colpi di mortaretti e dato il

volo a 200 piccioni. Nel pomeriggio ebbe luogo una gara podistica
e la partenza di un pallone del 3° genio, in ascensione libera.
Alla sera una numerosa o heno ordinata fiaccolata percorse, fra

vivo entusiasmo, alcune vie di Roma, animatissimo più che l'usato,
sulle principali piazze tella quale suonarono i concerti cittadini e
militari.

Alcune accademio scientifiche e circoli popolari si radunarono
in fra.terno banchetto nei principali ristoranti della città.
- Alle Capannolle, nonostanto il tempo incerto, il solito gran

pubblico aspistette alle corse.

Fra le altre, si svolse la gara Omnium, con il premio d125,003
lire. La corsa fu pinta dal caval-lo Olivo, di razza Gorbido.
- Una scoperta di capitale importanza archeologica fu fatta noi
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giorni scorsi al Palatino, scoperta che la solennità di inri fece
apparire viepiù augurale per scoperte ancor maggiori m avve-

mro.
A ridosso di un muro dal lato di ponente ð venuto alla luce

un sopoloro a pozzo, riferibile certamente all'epoca in cui il Pala-
tino era disseminato di rustiche abitazioni, si da formare un'acro-
poli.
Gli archeologi orodono che questo sepolcro appartenga ai fonda-

tori della stazione palatina e senza alcun dubbio ad uno dei capi.
Lo scavo fu visitato nel pomeriggio da S. E. Rava, ministro

della pubblica istruzione o dal comm. Corrado Ricci, direttorege.
nerale delle antichith.
-La sera gli odifici capitolini vennoro illuminati e nelle varie

piazze suonarono lo musiche.
Omaggio delle donne italiane a1In R. ar-

anata. - Ieri mattina, a Spezia, a bordo della R. nave Regina
Margherita, il cav. Primo Stefanelli, che dirige il Comitato delle
donne italiane per l'omaggio nazionale alla R. marina, fu ricevuto
in forma ufficiale da S. E. il viceammiragliol)iBroechetti,coman-
danto in capo della squadra del Mediterraneo.
Venne fissata per la prossima domenica, 28, la solenne ceri-

monia della consegna della stele storica col busto di S. M. la Re-
gina hie.dre, ällo ore 15, in Napoli.
Unione delle Camere di commercio. - La

seduta di ieri l'altro fu quasi por intero dedicata alla discussione
della riforma del servizio consolare, sulla quale parlò Sabatini,
segretario delPlJuiono stessa.
Il Sabatini, dopo una diligento disamina del riordinamento delle

carriore diplomatica o consolare, proposa che l'assemblea si pro-
nunciasso con un voto sulle disposizioni per l'espansione commer-
ciale italiana e sulla concessione al commercio e at musei com-

merciali di corrispondere direttamente coi rappresentanti diplo-
matici o consolari e con gli addetti commerciali.
Altre proposte strenuamente propugnate dal Sabatini furono:

la creatione presso il Ministero degli affari esteri di un Comitato
por la coordinazione del lavoro dei consoli, la tutela della raccolta
o valutatione dei dati da questi forniti e l'istituzione e 17 disoi-
plinatezza delle inehiesto su argomenti commerciali.
Queste proposto furono approvato dall'assemblea, la quale ap-

provo anche quella presentata dal Mar:ni di Genova in merito ad
una rappresentanza in seno al Commissariato dell'emigrazione e
di rimandaro al prossimo Comitato la questione dell'unificazione
in un'unica amministrazione centrale di Stata di tutte le funzioni
rotative alla marina mercantilo.
Vennero inoltre eletti l'ing. Salmoiraghi a presidento e 11 com-

mendator La Farina e l'on. Miliani a vico-presidenti.
U'acilitazioni 1°erroviarie per Venezia. -

Par l'Eslosiziorso internazionale d'arte della città di Venezia, che
s'inaugura il 27 corrente, la Direzione delle ferrovie dello Stato
ha emesso dei biglietti speciali di andata-ritorno per e da Ve-
nazia a tariffa ridotta valevoli rispettivamente cinque, otto, dieci,
quindici, venti giorni, i quali danno diritto di frequentare gra-
tuitamente l'Esposizione duranto tutto il periodo della loro va-
lidità.
Movimento commeroiale. - L'altro ieri furono

caricati a Ganova 1254 carri, dei·quali 502 di carbono pel com-
mercio.
A Venozia 332 dei quali 80 di carbone pel commercio.
A Savona 370 carri, dei quali 234 di carbono pel commercio.
Marina militare. - La R. nave Etruria il giorno 19

giunso a Bermude. - Ieri l'altro la R. nave Marco Polo giunse
a Suez e ne riparti per Porto-Said.
Marina mercantile. - 11 giorno 10 il piroscafo Bo-

logna, della Società Italia, da Teneriffa prosegui direttamente per
Santos e Buenos Aires. - Ieri l'altro il postale Florida, del Ll.
italiano çàrti da Napoli per New York ed il piroscafo Washington,
della Vel'oos, passò da Montevideo, diretto a Buenos Aires. - Iori
il pirosoafo Brasile, dolla Veloco, parti da Napoli per New York.

ESTER0.

La Societik internazionale di anatomia. -

11 26 corrente si inaugurerà a Wurzburg la XXI riunione della
Società internazionale di anatomia fondata in Germania.

Quest'anno ne ð stato eletto presidente il prof. Romiti dell'Uni-
versità di Pisa.
Nella riunione saranno trattate importanti comunicazioni e di-

mostrazioni e verrh commemorato il grande anatomista Kölliker.

TELEG?rE.A.MMI

(A.genzia Stekni)

MALTA, 20. - Il naufragio della contro-torpediniera Ariel 6
avvenuto iersera alle 11.15. La notto era oscurissima.
L'uomo annegato era un timoniero che cereava di giungere a

terra a nuoto. Nonostante gli sforzi fatti non si path salvarlo, 11
resto dell'equipaggio à stato raccolto dalla contro-torpediniera
Bruniser.

MANILLA, 20. - 11 quartiere degli affari a Iloilo, nell'isola di
Panay, ð stato salvato da un incendio, che si è potuto circoscri-
vere, dopo che aveva distrutto il quartiere indigenp.
Il terremoto non ha cagionato nelle isole Filippine alcuna vit-

tima, ma soltanto danni insignificanti.
BELGRADO, 20.- A causa di forti nevicato e di grandi pioggie,

la maggior parte dei flami sono ingrosiati.
La Sava ha inondato parte delle vie e qualche casa di Bel-

grado.
CETTIGNE. 20. - La Soupstina si è aggiornata.
NACHITSCHEWAN, 20. - Gravi disordini sono scoppiati nel

distretto di Maku, limitrofo al governo di Eriman. Il capo del di-
stretto non volendo sottomettersi al partito parlamentare persiano
è stato cacciato. Egli si o salvato fuggendo a Nachitschewan,
donde poscia si è recato ad Erivan. 11 suo palazzo ed i suoi te-

sori sono stati saccheggiati.
MADRID, 20. - Nella cappella del palazzo reale il Re ha im-

posto la berretta cardinahzia al nunzio a Madrid, mons. Rinal-
dini. Erano presenti i membri della famiglia reale, eccettuata la

Regina Vittoria, la guardia nobile Honorati, il presidente del Con-
siglio e i membri del Governo, eceettuati i ministri .della guerra
e delle finanze.

Dopo la cerimonia fu celebrata una messa.

TOLONE, 20. - La Commissione d'inchiesta della Camera dei
yleputati ha interrogato da martedi una quarantina di testilnoni.
La Commissione spera di poter terminare martedi sera l'inchic-

sta sulla catastrofe della Jena. Da mercoledi a sabato procoderà
ad un'inchiesta sulle recenti disgrazie ed ineidenti avvenuti sullo
navi da guerra.

Oggi, a bordo della Jena, sono stati rinvenuti altri cadaveri
irriconoseibili.
VIENNA, 20. - 11 Correspondens Bureau ha da Costantino-

poli: Nella riunione di oggi gli ambasciatori si accordarono com-
pletamente sulla questione dell'aumento del 3 Oi0 sui dazi do-
ganali.
.

PIETROBURGO. 21. - Lo Czar ha passato in rivista il reggi-
mento dei cosacchi della Guardia.

Rivolgendosi ai cosacchi ha detto loro: « Sono lietissimo che il
mio desiderio di avere nella Guardia i rappresentanti di ogni
sorta di truppe cosacche sia realizzato. Vedondovi oggi per la
prima volta, ringrazio tutti i cosacchi per i loro fedeli e devoti
serviga e ringrazio spoeialmente coloro cho hanno preso parto alla
guorra, por la loro condotta in glorioso battaglie ».
Lo Czar ha terminato ringraziando gli uflioiali por la splendida

tenuta delle truppo ed inneggiaulo alla gloria del roggimento dei
cosacchi.
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PIETROBURGO, 21. -- Nei elrooli ufneiali si smentisee la voce
corsa che il Governo sia deciso a sciogliere la Duma:
MADRID. 21. - Dispacci da Barcellona annunziano che lo spo-

glio dei veti nelle odierne elezioni legislative ha dato luogo a

sufo tra elettori. Vi sarebbero un morto e due feriti.
I risultati finora conosciati darebbero a Barcellona la preva-

lenza ai candidati della solidarieth catalana.
A Madrid sono avvenuti incidenti non gravi.
Sembra che i candidati repubblicani siano in prevalenza.
PIETROBURGO, 21. - Ieri sera il vapore ArchangelscA che

traversava la Neva, avendo a bordo ottanta persone, giunto a due
terei della larghezza del fiume, di fronto allo sbarcadero situato

presso la stazione ferroviaria Trinovka, andð ad urtare contro un
enorme blocco di ghiaccio che non era stato avvertito a causa

dell'oscurità della notte o dell'infuriare di una tempesta di neve.
11 vapore affondò senza che a passeggeri, prest da panico, aves-

sero potuto afferrare le cinture di salvataggio.
Essendo state udite dalla riva le grida di soccorso dei nau-

fraghi, due vapori accorsero sul luogo nel qualo l'ArcangelscA era
scomparso e poterono raccogliere dodici uomini e tre donne.

Nessuno, per la rapidità della corrente, riusel a raggiungere a

nuoto la riva. Numerose vittime sono scomparse sotto i banchi di

ghiaccio.
MADRID, 32. - Nelle provincie sono stati eletti senza compe-

titori 119 candidati ministeriali e 34 di opposizione.
Si ciele che i repubblicani conquisteranno due o tre seggi a

Madrid.
Un candidato cattolico ha trionfato a Bilbao.
Secondo informazioni ufficiali, i mandidati della solidarietà cata-

lana tr:onfano a Barcellona.
A Valencia fino'a si registra il successo di tre repubblicani.
ROSTOW SUL DON, 22. - Il vice governatore della prigione è

stato ucciso con un colpo di rivoltella in una pubblica via.
Ilassassino è stato arrestato.

LODZ, 22. - Allo scopo di porre Ane al conflitto tra socialisti
e nazionalisti,1e organizzazioni operaio locali hanno pubblicato un
proclama nel quale condannano gli assassinii e chiedono la Ene
dolla lotta.

Negli ultimi tre giorni 12 operai sono stati uccisi o 16 feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatox•Io del Collegio Rosnano

del 21 aprile £907

B barometro è ridotto allo zero
.......

0©

!!altessa della stazione à di metri ..... 50.60.
Barometro a messodi ......

760 33.
Umidità relativa a mezzodi............ 44.
Vento a mezzod1.... ....... W.
Stato del oielo a mezzodi ,............ coperto.

massimo 14 7.
Termometro contigrado

minia o 8 0.

Pioggia in 24 ore .................... gocco

21 aprile 1907.

In Euröpa pressione massima di 770 in Moravia, minima di 754
sul mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 6 a 9 mm.; tem-

peratura diminuita; piaggiarelle al sud; qualche vento forte.

Barometro : massimo a 768 all'estremo nord, minimo a 762 in
Sicilia.

. Probabilith: cielo vario sulfalta Italia, in gran parte ' nuvoloso

altrove con qualche pioggia; venti moderati tra nord e levante.

BOLLlBTTIlWO RETEORICO
delrUlioio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 21 aprile 1907

TEMPERATUllA
STATO STATO paente

STAZlONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nolle 24 ore

Porto Maurizio... */, coperto mosso 15 8 9 2
Genova

.......... coperto calmo 12 1 8 6

Spezia ........... - - - -

Cuneo ........... •|4 coperto - 11 4 6 0
Torino........... coperto - 12 2 7 9
Alessandria

...... 1/2 coperto - 15 0 7 2
Novara

.......... */, coperto - 17 3 7 4
Domodossola

..... coperto . - 16 6 4 l
Pavia............ 1/4 coperto - 15 3 4 4
Milano . ........ 3/4 coperto - 17 3 6 9

Como ........... */4 coperto - 14 5 7 I
Sondrio

.........
- - - -

Bergamo........ coperto - Il 0 5 8
Brescia

.......... coperto - 15 0 8 8
Cromona......... 3/4 coperto - 15 5 6 5
Mantova

.........
sereno - 18 2 8 9

Verona .......... coperto - 14 5 8 0
Bollano....... ,, 3/4 coperto - 12 1 3 6
Ûdino

........... sereno - 14 5 3 5
Treviso ....... .. */4 coperto - 16 2 7 l
Venezia......... 8¡4 coperto legg. mosso 13 0 8 0
Padova

.......... 3/4 coperto - 12 4 6 5
Rovigo .......... | 3/4coperto --- 13 7 6 5
Piacenza......... */,coperto --- 132 45
Parma........... */4 coperto - 14 2 5 2

Roggio Emilia.... 3/4 coperto - 13 5 6 0
Modena.......... 3/4 coperto - 12 2 5 3
Ferrara .......... */4 coperto - 12 8 6 4

Bologna ......... 3/4 coperto - Il 0 6 9
Ravenna

.........
sereno - 10 8 5 6

Forli ............ */4 eoperto - . 11 8 6 8
Pesaro........... 2/4 coperto agitato 13 0 8 0
Ancoua .......... */4 coperto mosso 12 7 8 0
Urbino........... ooporto - 7 7 3 2

Maoajata ........ ©|4 coperto - 10 4 5 0
Asooli Piceno .... - - - -

Perugia.......... */4 copertos - 11 1 4 4
Camerino ........ */, coperto - 8 3 2 8
Lucca ........... sereno - 16 2 5 3
Pisa ............. sereno - 15 6 7 0
Livorno .......... sereno agitato 15 0 5 1
Firenze .......... sereno - 14 0 6 7
Arezzo ........... 3/4 coperto - 12 2 5 6
Siena ............ */, coperto - 11 5 5 8
Grosseto .........
Roma............ coperto - 14 2 8 0
Teramo .......... */, coperto - 10 2 5 7
Chieti

........... coperto - 9 8 3 8
Aquila........... */, coperto - 8 5 3 0
Agnone.......... coperto - 6 7 1 3
Foggia........... coperto - 13 0 6 0
Bari ........... , a

4 coperto mosso 12 4 6 2
Leoce ............ coperto - 13 8 7 7
Caserta..... .... coperto - 13 2 8 9
Napoli .......... coperto logg. mosso 13 1 8 1
Benevento......., coperto - 11 7 6 3
AveRino ......... 3/4 coperto - 9 6 5 6
Caggiano ........ coperto' - 7 4 1 8
Potenza.......... coperto - 5 4 2 0
Cosenza.......... 3/4 coperto - 15 2 7 5
Tiriolo.........

, coperto - 11 6 2 8
Reggio Calabria .. */4 coperto calmo 15 6 10 2
Trapani.......... */4 coperto calmo 15 9 10 0
Palermo ......... sereno calmo 16 2 5 4
Porto Empedoolo.. */4 coperto calmo 13 0 9 0
Caltanissetta ..,.. sereno - 12 0 5 5
Messina.......... */4 coperto calno 15 7 8 7
Catania.......,. sereno legg. mosso 18 7 7 4
Siracusa.

...... coperto calmo 17 9 9 1
Cagliari.......... sereno legg. mosso 15 8 5 3
Sassari ...,...... */, ooperto - 15 1 5 7
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